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La Fondazione Mediterraneo ha
deciso di lanciare il nuovo pro-
gramma “Grande Mediterra-
neo” che prevede, tra gli altri, il
progetto quinquennale (2006-
2010)  Mediterraneo, Europa,
Islàm: attori in dialogo, con l’o-
biettivo di rafforzare la recipro-
ca comprensione e cooperazio-
ne  - tra i Paesi della Riva Nord
e della Riva Sud e tra l’Europa
e le comunità islamiche interne
ed esterne ad essa - mediante la
promozione delle politiche di ac-
cettazione dell’altro e del multi-
culturalismo della società medi-
terranea, lo sviluppo degli scam-
bi umani nei diversi settori, la
diffusione delle conoscenze e di
un benessere condiviso.

Il programma sarà articolato
in progetti ciascuno diretto al
conseguimento di specifici obiet-
tivi, parte dell’attività istituzio-
nale della Fondazione Mediter-
raneo. In particolare, il proget-
to Partecipazione e mediazione
sociale intende far acquisire a
operatori politici e sociali della
Società Civile delle due Rive
competenze nella promozione
della partecipazione, mediazio-
ne di comunità, analisi dei biso-
gni e individuazione delle prio-
rità preliminari alla costruzione
di politiche sociali di inclusione
che consentano loro di essere
protagonisti del dialogo e dello
sviluppo a livello locale e glo-
bale.

La riconciliazione nel Grande
Mediterraneo impone innanzi-
tutto una ricerca della Solida-
rietà nello sviluppo. 

Occorre offrire ai giovani una
educazione e una preparazione
professionale che riducano gli
handicap di partenza. Un gran-
de sforzo per permettere una
equa inserzione dei giovani di-
plomati e laureati nel mondo del
lavoro: un’apposita azione  sarà
rivolta a tal fine dalla Fonda-
zione Mediterraneo per indivi-
duare specifici bisogni formati-
vi in relazione a nuove possibi-
lità del mercato occupazionale
che la dimensione del Grande
Mediterraneo può aprire. Pro-
grammi specifici dovranno es-
sere organizzati per i giovani af-
finché essi  familiarizzino con le
diverse realtà e con le radici co-
muni che lo scambio culturale e
le reciproche influenze del pas-
sato hanno fatto attecchire nel-
la visione di una prospettiva
globale in cui le radici si coniu-
gano con  nuove sfide ed op-
portunità. 

L’apertura alla conoscenza
universale non deve essere a sca-
pito del radicamento delle cul-
ture a livello locale e dovrà met-
tere  insieme tradizione, moder-
nità e innovazione. 

L’impegno per il dialogo si in-
scrive nella necessità di nuove
politiche dove il rispetto per la
cultura dell’altro permetta la di-
fesa fondamentale della persona
e dei suoi  diritti. E’ questa, in-
fatti, la nuova frontiera di spe-
rimentazione sociale nelle realtà
dove intensi processi migratori
hanno portato alla convivenza
di gruppi diversi per religioni e
culture. 

La Fondazione Mediterraneo
continuerà a formare, su base
progressiva, antenne per ogni
sottoarea del Grande Mediter-
raneo per la promozione di pub-
blicazioni sulle tradizioni da va-

lorizzare nella regione anche at-
traverso manifestazioni etno-
culturali, etno-musicali e conve-
gni di approfondimento com-
parato delle origini e del corso
evolutivo.

La diffusione del benessere
comporta la promozione della
divisione del lavoro e lo svilup-

po della produttività compara-
ta. 

E’ questo il clima per favori-
re gli investimenti. La tutela dei
diritti della persona, delle classi
sociali più deboli, delle aree me-
no favorite dovrà tuttavia con-
temperare le regole di funziona-
mento del mercato, coniugando

efficienza e solidarietà. La Fon-
dazione Mediterraneo si adope-
rerà affinché i flussi ottimali di
investimento, riposando sulla fi-
ducia, possano essere incorag-
giati attraverso metodi capaci di
creare una migliore, reciproca
accettazione dei rispettivi siste-
ma-valori mettendo in luce la

loro naturale tendenza a coesi-
stere e svilupparsi insieme, una
volta rimossi i fattori generato-
ri di ineguaglianze economiche
e sociali. 

La costruzione di una società
mediterranea salda nei principi
e nei valori condivisi è incom-
patibile  con lo scontro di ci-
viltà, l’uso della forza e il sov-
vertimento violento dell’ordine
politico e sociale internazionale.
Chi predica l’ideologia del ma-
le, chi istiga alla divisione, chi in-
cita alla sopraffazione dovrà es-
sere  moralmente isolato spe-
cialmente se si riuscirà a sradi-
care i semi della discordia. 

La Fondazione Mediterraneo
si adopererà affinché non ven-
gano ignorati i fattori interna-
zionali che creano o possono
creare offesa alla dignità del-
l’essere umano. 

Nel mentre la Fondazione
Mediterraneo, dopo una ultra-
decennale esperienza, mette a
fuoco il nuovo programma di
azione, essa rivendica con orgo-
glio la propria capacità di mo-
bilitazione e di azione ed una ef-
ficacia lontana da ogni buro-
cratismo. 

Su questi fondamenti essa
continuerà la propria azione per
sviluppare “l’incontro delle ci-
viltà” e la loro compenetrazio-
ne nel passaggio globale: la se-
de di Istanbul e l’accordo in cor-
so con il Governo della Turchia
ratificato dal Primo Ministro Er-
dogan nel corso della visita alla
Fondazione il 2 settembre 2005
costituiscono un elemento im-
portante di questo processo.

IL DENARO

LE LINEE GUIDA DEL PROGETTO “GRANDE MEDITERRANEO”

Un impegno per lo sviluppo dell’Area

Foto 1- Da sinistra: il viceministro ai Beni culturali Antonio Martusciello, il governatore della Campania Antonio Bassolino, il segretario generale della Fon-
dazione Walter Schwimmer, il premier turco Recep Tayyip Erdogan, il presidente della Fondazione Michele Capasso, il ministro di Stato Turco Aydin, il con-
sigliere diplomatico Bagis, la vicepresidente della Fondazione Caterina Arcidiacono e il presidente della Delegazione Italiana al Consiglio d’Europa, Clau-
dio Azzolini (Napoli, 2 settembre 2005)
Foto 2 - Il primo ministro turco viene accolto da Claudio Azzolini, responsabile dei rapporti istituzionali della Fondazione Mediterraneo
Foto 3 - Il momento della consegna del Premio Istituzioni 2005 al premier Erdogan da parte di Michele Capasso e di Walter Schwimmer
Foto 4 - Recep Tayyip Erdogan firma il Registro d’onore della Fondazione Mediterraneo

In occasione della sua visita alla
Fondazione Mediterraneo il
premier turco Recep Tayyip
Erdogan espime il sostegno del
suo Paese alle iniziative portate
avanti in questi primi dieci anni.

Domanda. Cosa ne pensa del
progetto  “Grande Mediterra-
neo” avviato dalla Fondazione
Mediterraneo?
Risposta. Ritengo  importan-

ti e condivido gli obiettivi e le at-
tività della Fondazione. In que-
sto quadro, considero il proget-
to “Grande Mediterraneo” come un’ iniziativa
positiva che serve ad assicurare pace e stabilità
nella regione. E’ naturale che la Turchia dia il suo
appoggio a questo progetto che mira allo svilup-
po delle relazioni culturali, all’aumento della co-
noscenza reciproca tra le società e alla conoscenza
e comprensione dei popoli.  E’ importante che il
progetto “Grande Mediterraneo” non sia una al-
ternativa alle iniziative precedentemente avviate,
ma che abbia un carattere complementare. Infatti,
penso che le piattaforme come il Processo di Bar-
cellona e l’Alleanza delle Civiltà, delle quali an-
che la Turchia fa parte, abbiano gli stessi obiet-
tivi del progetto “Grande Mediterraneo” che po-
trà completarle e rafforzarle.

D. Come la Turchia parteciperà  a questo progetto? 

R. Credo che riusciremo a
portare a termine la nostra azio-
ne politica specialmente con il
contribuito e l’appoggio della so-
cietà civile. Poiché  la Turchia è
un Paese chiave nel Mediterra-
neo é naturale che si partecipi a
questo progetto e che l’appoggi
pienamente. Condivido gli obiet-
tivi della Fondazione e credo nel-
l’utilità dell’ avanzamento del

progetto “Grande Mediterraneo”. La futura se-
de della Maison de la Méditerranée a Istanbul po-
trà dare un forte impulso a questa azione. Riten-
go molto importante che  la Fondazione Medi-
terraneo, come un’istituzione altamente rappre-
sentativa della società civile, promuova il progetto
“Grande Mediterraneo”. In questo senso penso
che la maggior parte delle attività debbano esse-
re svolte da istituzioni della società civile in ac-
cordo con i governi che devono appoggiare e so-
stenere il più possibile questo processo. Da que-
sto punto di vista credo che la Fondazione Me-
diterraneo avrà il pieno appoggio del mio gover-
no  e lavorerà in stretta e fruttuosa collaborazio-
ne  sia con le istituzioni pubbliche che con quel-
le della società civile in Turchia.

Erdogan: Il vostro progetto è importante per la pace
Recep Rayyip Erdogan durante il suo
intervento alla Fondazione
Mediterraneo lo scorso 2 settembre
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